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Capitali e imprese 
Grandi gruppi 
alla caccia 
di un risparmio 
«selvaggio» 
Dietro molti «boom» le risorse di un mer- , _ _ _ 
cato finanziario che è ancora molto gracile c ^ ? ^ 3 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Di fronte agli analisti fi­
nanziari di mezzo mondo, giunti qui per 
li loro biennale congresso internazione 
le, i boss delle grandi imprese italiane 
(Fiat, gruppo De Benedetti, Stet e Mon-
tedison) hanno illustrato con dovizia di 
immagini, tabelle, filmati e tecnologie 
comunicative 1 risultati del loro bilanci. 

Il quadro d'insieme è sicuramente af­
fascinante. La Fiat si attende — Romiti 
non l'ha detto, ma ha autorizzato a pen­
sarlo — oltre duemila miliardi di utili 
nell'anno che sta per finire. L'indebita­
mento del gruppo che fa capo all'lng. 
Carlo De Benedetti è azzerato da tempo. 
La stessa Montedison conta di prose­
guire sulla strada dell'aumento degli 
utili e del taglio netto al debiti (sono 
stati azzerati quelli a breve termine, per 
cominciare). Non solo. Tutti 1 gruppi 
hanno realizzato clamorose operazioni 
finanziarie che 11 hanno portati a ra­
strellare in Borsa (e non solo in Italia) 
migliaia e migliala di miliardi. 

Il mercato — questa cosa informe, 
fatta di milioni di persone e di anonime 
società — ha insomma dato fiducia alle 
grandi Imprese. Ed esse sperano che gli 
analisti finanziari non Interrompano 
questo flusso di simpatia — e di soldi — 
in modo che il gioco possa continuare 
ancora a lungo. La questione, come si 
capisce, è assai seria. Per tutto il giorno 
(e ancora fino a domani sera) gli anali­
sti finanziari hanno discusso qui il pro­
blema di come dare omogeneità al mer­
cato finanziario europeo, rimuovendo 
gli ostacoli al libero movimento del ca­

pitali, ma anche conferendo a questo 
mercato ancora troppo nebuloso più 
trasparenza e una limpidità. 

E di che affare si tratti lo ha detto 
Ettore Fumagalli, presidente del comi­
tato degli agenti di cambio della Borsa 
di Milano. In dieci anni, ha ricordato 
Fumagalli, nel panorama delle attività 
finanziarie delle famiglie italiane 1 de­
positi bancari sono passati dal 75,1% a 
solo il 43,9. Entro tre anni, ha aggiunto, 
«oltre 1160% del risparmio di nuova for­
mazione sarà dato in gestione ad opera­
tori professionali». Il problema del con­
trollo di questi intermediari, già oggi 
assai delicato, è dunque destinato a far­
si addirittura scottante. 

E se è vero, come ha sostenuto l'eco­
nomista Luigi Spaventa, che «l'Italia è 
oramai matura per una integrazione 
piena nel mercato finanziario interna­
zionale*, ciò ancora non significa ne­
cessariamente che tutto vada bene. So­
lo in Inghilterra, è stato notato, ci sono 
250mlla agenti che vendono porta a 
porta le assicurazioni sulla vita. Che 
garanzie hanno 1 risparmiatori sulla se­
rietà e la professionalità della gente a 
cui affidano i propri soldi? E più in ge­
nerale, che garanzie ha il mercato della 
correttezza delle Informazioni che gli 
vengono fornite? 

Il presidente della Consob, Franco 
Piga, ha convenuto che ancora molto 
cammino c'è da percorrere prima di ri­
pulire 11 mercato. Figa ha anche an­
nunciato la prossima costituzione di un 
gruppo di lavoro che prevede la parteci­
pazione degli analisti finanziari con il 

Carlo De Benedetti 

compito «di approfondire I problemi 
della Informazione prevlslonale, per ri­
durre al minimo le Informazioni privi­
legiate». Come dire che loro ci mettono 
tanta buona volontà, pur non nascon­
dendosi il fatto che un mercato che 
muove centinaia di migliala di miliardi 
all'anno avrebbe bisogno di ben altro. 

E da ultimo, dicevamo, sono arrivati 
I leaders del grandi gruppi con 1 loro 
filmati e le loro diapositive che descri­
vevano la crescita impetuosa delle 
grandi concentrazioni di capitali nel 
nostro paese nell'ultimo decennio. Il 
tratto comune Infatti è la strabiliante 
estensione della sfera degli Interessi. 
L'industria scopre 1 grandi magazzini, 
le banche, le assicurazioni, e se ne Im­
padronisce ( o cerca di farlo), muoven­
dosi su un plano di impegno internazio­
nale. Carlo De Benedetti ha annunciato 
un plano di licenziamenti massicci in 
Francia, alla Valeo, e In Germania, alla 
Trlumph Adler. Lino Cardarelli, ammi­
nistratore delegato della Montedison, 
ha confermato che se non dovesse dav­
vero andare in porto l'affare Fermenta 
II suo gruppo sarebbe deciso a comprar­
si un'altra società altrettanto Interes­
sante, per sfruttare fino In fondo le «si­
nergie tra 1 settori del servizi e attività 
industriali, commerciali e agricole». 
Dove questo «agricole» suona come una 
novità assoluta. Ma bisogna ben tener 
conto dell'arrivo del gruppo Ferruzzl 
tra 1 grandi azionisti del gruppo.» 

Dario Venegoni 

A sorpresa 
Visentìni 
nomina 
7 super-
ispettori 
ROMA — A sorpresa Visen­
tin! ha nominato sette supe-
rispettori delle Finanze. A 
sorpresa perché non più di 
qualche giorno fa ad un con­
vegno organizzato dalla Cgll 
11 ministro non aveva avuto 
parole di apprezzamento nei 
confronti del servizio ricor­
dando che al momento della 
costituzione lui aveva votato 
contro. Il Seclt (Servizio cen­
trale degli Ispettori tributari) 
fu voluto nell'80 dall'allora 
ministro Revlgllo: doveva 
essere la punta di diamante 
per contrastare il dilagare 
dell'evasione fiscale. Con Vi­
sentìni l'organismo è stato 
progressivamente emargi­
nato: il nucleo del superi-
spettori è sceso da 50 a 35,1 
collaboratori sono stati di­
mezzati. 

Questa situazione è stata 
denunciata dall'interno stes­
so del Secit e dall'opposizio­
ne di sinistra, verso la fine 
dell'estate ci sono state pole­
miche roventi. Poi altri su-
perispettorl hanno lasciato 11 
loro posto giudicando ormai 
impossibile poter svolgere 
seriamente un lavoro di In­
dagine in quelle condizioni. 
Ora arrivano le decisioni del 
ministro che, comunque, la­
sciano ancora aperti larghi 
varchi all'interno del servi­
zio. Secondo indiscrezioni 1 
sette nuovi superispettorl 
provengono da settori diver­
si dell'amministrazione fi­
nanziaria: un palo sarebbero 
magistrati della Corte del 
conti, due o tre del Consiglio 
di Stato, un altro proverreb­
be dal ruoli dell'Avvocatura 
generale dello Stato ed uno 
sarebbe un ufficiale superio­
re della Guardia di finanza. 

Tasse Bot, 
il governo 
respinge 
gli emen­
damenti Pei 
ROMA — E un provvedi­
mento dimezzato, quello sul­
la tassazione degli Interessi 
sul Bot e l Cct, che andrà — 
forse da martedì prossimo — 
all'esame dell'Assemblea di 
Montecitorio per l'approva­
zione del disegno di legge di 
conversione del decreto go­
vernativo. Esecutivo e mag­
gioranza hanno rifiutato 
ogni discorso equitativo, 
quale è stato portato avanti 
dal deputati comunisti e dal­
la sinistra indipendente; e 
hanno varato In commissio­
ne Finanze e Tesoro un testo 
che, nel contenuti essenziali, 
è rimato pressoché quello 
deciso dal Consiglio del mi­
nistri (sono passati solo 
emendamenti minori del go­
verno). Oli emendamenti 
della opposizione di sinistra, 
dapprima dichiarati lmmo-
tlvatamente inammissibili 
dal presidente della commis­
sione Giorgio Ruffolo e poi, 
dopo alcune correzioni so­
stanziali, respinti dal penta­
partito, miravano ad accen­
tuare il segno di novità che 11 
decreto In sé porta. Novità 
che hanno indotto un partito 
della maggioranza, 11 FUI, ad 
assumere posizioni dichiara­
tamente divergenti almeno 
su un punto, che in sede di 
commissione si sono tradot­
te in un voto di astensione, 
mentre per l'aula viene 
preannunciata una contrap­
posizione ancora più dura 
con gli alleati di governo. 

Lo scontro Pll-governo-al-
leati del pentapartito è in­
centrato, com'è noto, sul­
l'art 2 del decreto, 11 quale 
prevede che siano tassati, 
con nuovi buoni emessi e 
sottoscritti dopo il varo del 
decreto (20 settembre 1986) 
anche gli interessi sulle ce­
dole variabili dei Cct sotto­
scritti anteriormente a tale 
data. 

B. d. m. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AI PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-STET 7<7o 1973-1988 

parzialmente convertìbili in azioni STET ordinarie 

Il lóseiiembre 1986èawenuia, presso TIRI, con le modalità di legge, l'estrazione a sorte delle cinque serie 
costituenti la decima rata annuale di ammortamento di nominali L. 5 miliardi, in scadenza al 1* dicembre 
1986, del prestito obbligazionario IRI-STET 7Tt 1973-1988. 
Le serie csiratte sono contraddistinte dai seguenti numeri: 

1, 18, 31, 32 39. 
Dal 1° dicembre 1986. pertanto, le obbligazioni appanenenti alte suddette serie cesseranno di essere fruttifere 
e saranno rimborsabili al valore nominale presso la sede dcll'IRl e presso le filiali della Banca d'Italia. 
I titoli al portatore presentati per il rimborso dovranno essere muniti di tutte te cedole aventi scadenza poste­
riore ai I ° dicembre 1986 (cedola n. 27 e seguenti); l'ammontare delle cedole eventualmente mancami sari 
trattenuto sul capitale da rimborsare. 

In luogo del rimborso totale, Iportaioridetoobblì&iìonì sorteti* potrmainchkdeni*im\ltà u m i l i 
sione al 1° dicembre 1986 delle stesse obbligazioni in adoni STET c«nliruo1ealJecondinonieconlemodaliti 
previste agli an t. 6 e 8 dd regolamcnt o del presi it o e in base al nuovo rapporto indicato oltre, presentando, nel 
mese di no\ ombre 1986. le relative domande all'IRl direttamente o per tramite di una delle filiali ddla Banca 
d'Italia. Le richieste dovranno essere accompagnate dai titoli obbligazionari con godimento 1° giugno 1986 
(cedola n. 26. in scadenza al l c dicembre 1986. e seguenti). 
Le richieste che v «ussero presentate tardivamente saranno ugualmente accettate, ma non oltre il 1° dicembre 
1988. Trascorsa tale data le obbligazioni appartenenti alle suddette serie estratte potranno essere presentate 
solo per il rimborso. 

Si tende noto che. a seguito dell'aumento del capitale sociale della STET da L. 3.250 rnilianfi a L.3.6B0 mi­
liardi - e quindi per L. 430 miliardi - deliberato dall'assemblea straordinaria degli Azionisti della S o d a i dd 3 
giugno 19S6 ed effettuato nel periodo 19 agosto -17 settembre 1986: 
• per L. 130 miliardi in linea gratuita, mediante emissione di n. 63.000.000 di azioni, da nominali 

L. 2.000 ciascuna, god. 1° gennaio 1986. ddle quali n. 42.740.000 ordinarie e n. 22.260.000 di risparmio, 
assegnate agli Azionati nel rapporto di I nuova azione ordinaria o di risparmio ogni 23 azioni possedute 
ddla stessa categoria; 

• per L. 300 miliardi a pagamento, mediante emissione di n. 150.000.000 di azioni ordinarie, da nominali 
L. 2.000 ciascuna, god. ì ° ottobre 19S6. offerte in opzione agH Azionisti al prezzo unitario di L. 3.000. di 
cui L. I .OOOa molo di sovra pprczzo. nd rapporto di 6 nuove azioni ordinarie ogni gruppo di 65 azioni or­
dinane c/o di risparmio possedute; 

MrapporiodlpamalecornTrslonepero^lOOobbBgaifonlpttsentate-o 
lo da n, 49,085 a n. 52,790 azioni STET ordinarie, da nominali L. 2.000 ciascuna, fermo restanck>U rincorso 
in contanti di n. 60 obbligazioni. 
La suddetta modifica è stata operata nel rispetto degli adempimenti dettati dai 2 9 e 3" comma ddTan. 8 dd 
regolamento dd prestito (per quanto attiene, rispettivamente, alle nuove azioni a pagamento e alle nuove 
azioni gratuite). 
Fintantoché le nuove azioni STET ordinarie a pagamento emesse con godimento prò rata non assumeranno 
godimento regolare, ai nchiedcnii che avranno presentato la domanda di parziale conversione prima dì tale 
data saranno attribuite le seguenti azioni STET ordinarie: 
• n. 51,048 con pxfimento 1° gennaio 1986; 
• a. 1,742 con godimento 1° ottobre 1986. 
Per le richieste presentate successivamente verranno assegnate n. S2,790az)onick<ieconga£mentoregc4are. 
Ar»rrnacWó=comrru<Jdran.8<Wrcgolarrtfnto,airi 
fino alla concorrenza dd numero intero e sarà versato in contanti fl controvalore deOe pani frazionarie. 
II corrispettivo per il regolamento defle operazioni sarà detenrùroiomccmfonTaticliquaraoprevìstoagSant. 
6 e 8 (i richiedenti dovranno rimborsare ii prezzo, a suo tempo anticipalo daD'IRI per la sottcocrioone defle 
azioni STET a pagamento prov cnicnti dagli aumenti di capitale ddla Società effettuati negfi anni I978e 1981, 
rari a comnJcssivr L. 60.000 per ogni 100 obbligazioni presentale. rxinctelamaggMrazicnecaccftiguagfiodi 
interessi). 

Sette precedenti estrazioni furono sorteggiare per l'ammortamento le serie contraddistinte dai numeri soh 
tomdicatc 

- sene atratte neghannt 1977/1983: 3,6, 7.9.10. II. 13.14.17.19.21.24.28.34,36.37.39,40,41.42. 
44,46,48e50; 

- sene estratte nel 1984: 12,22.25 e 35; 

- sene estratte nel 1983: 15.20.26,33 e 43. 

E\rntuatinchicsiediparzukcom'CTSior>etnozMmiSTETordmariede1k 
potranno essereoccetiarcnon oltre ille dicembre 1986 perleseneestrattenel 1984e non oltredfdkrmbre 
1987 per qveBe estranerei 1985. 

Lecondtvom, con relative specifiche, daapplKarepertopa^M^conversnrtedetkobb^askmestnmt^ 
1986edtquelkcrienonsianoancoradccodutedalrehirmdiruio,mmepurekmodab 
obbligazioni sorteggiate in detto anno e in anni precedenti, sono indicate nel Bollettino delle estragoni, che 
potrà essere consultato dagh interessatipresso le filiali della Banca d'Italia e deipnncipa6 istituti di credito e 
sarà inviato gratuitamente ai Signori ObbUgavonisti che ne faranno richiesta all'I RI • Servivo A mminiaro. 
vont OboTtgavoni. Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 

I sindacati alla Camera 
più spesa per il lavoro 
Le audizioni alia commissione bilancio - Gli investimenti fina­
lizzati nel Mezzogiorno e la revisione dell'imposizione fiscale 

ROMA — La legge finanziaria 
ha cominciato a imbarcare ac­
qua appena tagliati gli ormeggi. 
Dietro le quinte della commis­
sione Bilancio delia Camera 
(dove ieri è cominciato l'esame 
del provvedimento governati-
vo) gli stessi partiti della mag­
gioranza hanno cominciato ad 
affilare i coltelli' la De chiede 
stanziamenti aggiuntivi ai Co­
muni delle «aree deboli* del 
paese; il Pli ha già preparato 
una serie di emendamenti tesi a 
sostituire la doppia aliquota 
(7,5% più 4 % ) della cosiddetta 
«tassa sulla salute» con un'uni­
ca aliquota del 4%. Sono solo 
alcuni esempi, che sembrano 
tradire particolari interessi 
elettorali. Brutto segno. Tanto 
più a cospetto delle prove di se­
rietà offerte, nella loro autono­
mia, tanto dai sindacati quanto 
dal Pel 

Tre confederazioni ieri si so­
no presentate unitariamente in 
Parlamento con lo stesso «pac­
chetto» di modifiche alla legge 
finanziaria che il governo con­
tinua a ignorare. Una dura re­
quisitoria, dunque. Trentin, 
Del Turco, Marini, Crea e Live-
rani sono stati espliciti: le tante 
•lacune* e le innumerevoli 
«contraddizioni* della manovra 
finanziaria debbono essere «sa­
nate* pena l'ulteriore disper­
sione delle potenzialità di una 
ripresa economica, per giunta 
con uno snaturamento dello 
Stato sociale. Di qui i tre capi­
saldi indicati da Trentin a no­

me delle tre confederazioni: 
nuove procedure per accelerare 
la spesa pubblica destinata alla 
creazione di occupazione; la ri­
forma del collocamento con 
strutture più agili come le 
agenzie del lavoro; la revisione 
dell'imposizione fiscale. 

Si tratta di misure comune­
mente definite di «corredo*, e 
perii sindacato «irrinunciabili*. 
Ma lo stesso impianto della leg­
ge finanziaria deve essere «cor­
retto* in modo che abbiano più 
spazio gli investimenti finaliz­
zati, soprattutto nel Mezzo­
giorno. Al tempo stesso, vanno 
chiariti capitolo per capitolo ì 
tanti «punti oscuri» sugli stan­
ziamenti: dai trasporti all'ener­
gia, dalla scuola e la formazione 
alla creazione di nuove infra­
strutture e la difesa dell'am­
biente. 

Non solo: debbono essere di­
sinnescate le mine vaganti dei 
fabbisogni effettivi dell'Inps e 
del sistema sanitario a legisla­
zione vigente. E quest'ultimo 
richiamo rimanda ancora al no­
do irrisolto dell'equità. E stato 
Marini a ricordare come le fa­
sce sociali introdotte nella fi­
nanziaria '86 si siano rivelate 
penalizzanti per i lavoratori di­
pendenti. Come rimediare? 
Con una semplice operazione 
di equità, qual è un abbatti­
mento del 40 Té del parametro 
salariale così da consentire ai 
lavoratori dì accedere a fonda­
mentali prestazioni sociali (as­
segni familiari e ticket, in pri­

mo luogo). Gli apprezzamenti 
non sono mancati, dal relatore 
sulla legge Nino Carrus al pre­
sidente della commissione Pao­
lo Cirino Pomicino, entrambi 
de. «Speriamo solo — ha con­
cluso Cirino Pomicino — di po­
ter formulare proposte credibi­
li». E di credibilità ce n'è davve­
ro bisogno, alla luce della suc­
cessiva discussione politica in 
commissione. 

Qui il Pei — con Macciotta, 
Ambrogio e Poh'dori — ha co­
minciato a dimostrare quanto 
la manovra finanziaria sia «in­
coerente e insufficiente*. Poche 
cifre: nel bilancio di competen­
za è indicata una disponibilità 
astratta di un aumento del 
7,5% per le spese di investi­
mento, ma nelle previsioni di 
pagamento si vede solo un au­
mento del 2,24%; ancora, per il 
Mezzogiorno 7.800 miliardi di 
disponibilità contro una stima 
di pagamenti di 5.300 miliardi. 
Rispetto a una denuncia così 
puntuale, appare riduttivo (se 
non tradisse conflitti più pro­
fondi) il battibecco tra il de 
Malfatti che ha additato lo 
spreco della politica dei «giaci­
menti culturali», quelli gestiti 
dal socialista De Mtchelia, e l'e­
sponente del Pai Sacconi che 
ha messo all'indice la gestione 
delle Partecipazioni statali, 
nelle mani della D e Siamo già 
alla rissa tra comari? 

p. C 

Successioni: 
il Pei chiede 
procedure 
più rapide 
ROMA — I comunisti hanno 
chiesto alia commissione Fi­
nanze del Senato che la pro­
posta di legge (già approvata 
alla Camera) sulla revisione 
delle aliquote dell'imposta 
sulle'successioni e le dona-
zionl sia discussa In sede de­
liberante (senza U passaggio, 
cioè. In aula) e varata senza 
modifiche. Una procedura 
che accelererebbe 1 tempi di 
approvazione ed entrata in 
vigore. Anche 11 PsI è per 
un'approvazione rapida. La 
De è, invece, intenzionata a 
presentare proposte di mo­
difica, quelle stesse sulle 
quali 11 governo si è già di­
chiarato contrario In en­
trambi I rami del Parlamen­
to. La discussione e le vota­
zioni sugli eventuali emen­
damenti sarebbero, pertanto 
— ha rilevato il comunista 
Giuseppe Vitale — solo una 
perdita di tempo. Spetta co­
munque al governo pronun­
ciarsi sul merito delle richie­
ste di modifica. Lo farà que­
sta mattina. 

Brevi 

Tempi funghi per la (Ira pesante 
r ì O ^ — S9timàtmt.toto9pnmt*(&tttu***arióy<&pmtnme)nort 

potrà envara in cvcoiarjona prima dal g e m a » 1 9 8 9 . Lo ha a f famato fl 

presidente < M a commtMàane Finente dal Sanato. Vsnanzani. Tempi toc/», 

ma anche incanterà, l o «tasso V m s r m t t i ha Annunciato ratmosfera di 

trionfaasfno attorno ed un pro*A*scftfnsnto cne a tecnico e non affatto, coma 

ha preteso i governo. i n d e * di un ipotetico risanamento aconornico dal 

paese. Ara i , vi è a rìschio. • lo hanno sottoBnaato i rappresentanti e M Pei. CS 

un'operazione di faccula c h i avrebbe effetti negativi ci nature piiroangaia e 

pratica. 

Cambiano le regole in Borsa 
ROMA — Oa oggi nuove regole eM gioco per le Borsa. Entra in vigore una 
delibera dette Consob in base a la quale tutte la operanoni relative ad azioni 
qxxm™ Borsa omtnms* ito rmqptiMzione dei mmt&orisvmo. ertimi*-
te daRe stesse società eminente o da società del gruppo, etabbono essere 
comunicate aBa Consob entro 2 4 ore. Stesso obbligo se gf acquisti avvengo­
no attraverso fiduciarie o controlate. Restano esclusi claTobeAgo i fondi d i 
investimento. 

Fiat: aumentano i prezzi 
ROMA — Da oggi i istini di vertette date euro Fiat varranno aumenta* 
nwouxrente dado 0 . 8 % . 

«Finanziamenti per la Shr» 
VENEZIA — In un documento le federazione dal Pei di Venezia prende 
posatone perché i Oc» deliberi domani un ftoanriarnento a l a S>v (Società 
it aitana vetro) per edificare a Porto Marghere uno stabSmento dì vetro pujno. 
Un amia» — d e e a Poi veneziano — coprirebbe g f interessi dei produttori 
privati. Semi Gobain «n testa, che sta realizzando un analogo impiamo in 
Svizzera-

Confindustria: «meno competitivita» 
ROMA — Secondo la Cotifanduewia le produzioni itetene continuano a perde­
re competitivita e drfficohè vi sarebbero in motti tenar i industria* portami 
come i tassile ed 9 metalmeccanico. Stando al gemale «Lettera eMTindu-
stnae. vi é a rasento che, esauriti g f affetti positivi de) boom petroMero. 
creconomie itatene ai ritrovi in una posizione di oeboleua riaperto a le a f r a 
economie occidente**. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

3 3 3 . 8 1 con una variazione in rialzo dello 0 . 0 9 per cento. L'indice globale 

Comit ( 1 9 7 2 • 100) ha registrato quota 7 5 3 . 7 7 con una variazione negativa 

dello 0 . 1 3 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, è stato pari a 9 . 4 8 6 per cento ( 9 , 3 6 5 per cento). 

Azioni 
Titola Cftui 
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Genera* A l t 
Itale 1000 
Fondini 
Previdente 
Latin* Or 
Uovd Adria! 
Mimo O 
Milano Rp 

"** f ,M 

Sei 
Tao A l i O 
Toro A H Pi 
Un**» Pf 

BAMCAJtlt 
Calt Veneto L 

Comil 
BCA Mart*nt 
BNA Pr 
SNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Roma 
L aruno 
O Varasno 
Ci Var Ri 
Creato It 
Ciad li Ro 
Creai Comm 
Creato Fon 
Intarban Pr 
Madebanca 
Noe Ri 
Nba 

34 933 
BB50 
4 225 
3 935 
4 490 
5 700 
2.350 

134 0 0 0 ._ 
75 6B0 

132 200 
22 550 
89 200 
40 400 

.J I5 2 5 0 _ _ 
. 29 500 

34 900 
1 8 0 0 0 
63 510__. 
33 200 
33 800 
24 000 
24O0O 

_, 6 560 .. 
25 600 
11 980 

3 010 
2 750 . 
5 740 

10 480 
5 4 1 0 

17 005 
4 3 0 0 
3 360 
2 500 
3 332 
2 970 
6 500 
5 050 

28 860 
255 500 

2.150 
3 640 

Ouota BM R 24.550 

CAMTAft* tDITOfUAJJ 
Da Macao 4 4 8 0 
Burro 
Birpo Pr 
Burro Ri 
LEwrr i lo 
Mondadori 
Mondadori Pi 

CEMENTI C n A N B C M 
Camantr 
Invernanti 
Italcementi Rp 
Polli 
Poin Ri Po 
Uncam 

13 985 
10 590 
13 200 
26 000 
1 9 0 0 0 
11.970 

3 035 
80 000 
4 1 500 

4 4 0 
342 

24 000 
uncam Ri 1 1 3 1 0 

CrUMCHi BMoeAJtawu 
Boaro S 800 
Caft.ro 
Casaro RD 
Feo Mi Cond 
Farrm Erba 
F Erba R Ne 
Fidarne VM 
Hatoa» 
ManA cam 
Mra laruà 
Moni. 1000 
Marnar*» 
ParMr 
Pianai 
Pianai Ri , 
Prati SoA 
Prati Ri Ne 
Prati A P 
Ratoraau 
Raeord Ri Ne 
Rai Ri Ne 
Rat 
Sarta 
Sarta Ri Po 
SMijgano 
So Ri Po 
S t a B p d 
Sru Ri Po 
Som BJO 

un 
co»a»itwcao 
Rouscan Or 
Raiascan Pr 
Rriaican Ri P 
SA» 
Stano* 
Stano» Ri P 

Aitato A 
Aitato Pr 
AusAara 
Auto To-»*J 
tramato» 
ItattMa Po 

s«> 
& p O r a w » 

£ft.Po 
Srt, 

ufTTaoncaacHa 
Salm 
Sakn R.ts P 
Sondai Ss* 
Tacnornaso 

Aco- Marea 
A O T C IStSS 
Aaricot 8 0 0 

• " " f » — ,. ,, — 
BonS«a» 
È o n S - t o R 
Brada 
Sncacni ^^^^ 
fiston 
CamSr* ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
CrRPoNc 
C » R . 

1 190 
1.190 
3 620 

I l 790 
8 355 
9 500 . 
2 699 
3 6 O 0 

36 5 0 0 . 
" 3 79Ò 

2 515 
2 505 
3 110 
1 8 1 5 
SÒ51 
3 0 8 0 
4 975 

1 1 5 5 0 
6 6 8 0 
1 6 5 0 
2 6 4 Ò 
9 395 
9 3 1 0 

3 0 0 1 0 
19 8 0 0 

5.125 
S c o i ' 

13 9 9 0 
1.900 

1 0 2 4 
580 
601 

2 085 
13 170 
7.9ÒÒ 

1 0 5 9 
942 

7 997 
9 550 

25 6 5 0 
2 2 5 0 0 

3 200 
3 505 . 
2 9 1 Ò 

9"9è~ 

3300 
3 4 5 0 
1 2 0 0 
1.500 

9 299 _ 
n D-

3 610 
745 

37 0 6 0 
" 1 9 20A 

9 250 
1 2 0 5 

ioóà 
3 4 5 0 
4 0 1 0 
7.740 

Var. % 

^ - 0 4S 
0 0 0 
1 0 3 

- 1 17 
- 1 0 1 
- 2 18 
- 0 87 
- 1 . 2 8 

- 0 37 
0 9 1 
1 3 8 

- 3 22 
2 32 
1 0 0 
0 0 0 

- 0 84 
- 0 29 

OS» 
2 19 

- 0 60 
1 35 
0 93 
0 84 

, 0 1 5 
- 1 0 4 

- 0 17 
- 1 3 4 

5 38 
- 2 71 

0 77 
- 1 90 
- 0 9 0 
- 2 05 
- 1 . 2 1 

2 88 
- 0 54 
- 1 0 0 

0 0 0 
0 98 

- 0 45 
- 1 0 1 
- 2 32 
- 1 21 
- 0 8 1 

2 07 
- 0 92 
- 2 84 
- 2 94 

8oò 
- 4 67 

0 73 
6ód 
0 24 

- 2 22 
2 09 
3 45 
0 08 

3 57 
- 1 . 7 3 

-obi 
3 43 
4BÒ 
0 08 

- Ì 0 4 
- 0 04 

0 14 
. - 4 33 

-i.i3 
0 6 0 

- 1 7 3 
1.77 

• " " 1 B * 
0 32 

- 0 55 
0 5 1 

- 7 6 0 
- 1 0 4 
- 2 94 

0 0 0 
0 0 5 

- 0 4 3 

bòi 
3 6 8 
2 87 

Jio 
0 5 0 

- 3 55 

0 39 
0.17 

-6 ai 
- 0 29 

2 89 

ito 
- 0 1 9 
- 0 32 
- 0 0 3 
- 6 3 l 

0 2 0 
- 0 92 
- 1 2 0 

" 0 4 3 
- 3 96 
- 0 . 6 0 

. - 4 33 
- 1 . 1 5 

9 0 9 

bit 

- 0 - 1 8 
R D . 

- 2 75 
- 1 8 4 

"oc* 
- 2 04 

1 0 9 
- 3 CO 
- 3 23 

3 6 Ò 
- 3 4 » 

Ó.Ò0 

Titolo 

Cr 
Co<ida R' Ne 
Cofida SpA 
Comau Finàn 
taior Spa 
Eiroaait 
Eirog Ri Vie 
Euroo. Ri Po 
EiromoMia 
Euromob Ri 
Ut 
Firr.par Spa 
:maria Spa 
:mrti 
Fmrai R P Ne 
Fiscamb H A 
Fitcamb Hot 
Gemina 
Gamma n^Tó 
Gim 
d m Ri 
Hi Pr 
ÌM trai 
IfJ R Fru 
Irvi RI ftC 
trai Mata 
ltiimob*a 
Karnal Itati 
M.tm 
Pari R NC 
Pari R NC W 
Partee SpA 
Praia É C 
PreU CR 
Rapa . 
Ftaina Ri Po 
Rrva Fin 
S i a m i * Ne 
Sabauda Fi 
S H I Spa 
Se ruspo ara) 
Sem Ora 
Sem Ri 
Sarti 
&la 
Sfa R.io P" 

So» 
Smi Ri Po 
Smi-Matabi 
So Pa F 
Secai Ri 
Stai 
Stai òr War 
Stai Ri PO 
Tarma Acqu 
Tripcottch. 
Tripcovich Ri 
War Cernati 

Cruul. 

7 790 
2 965 
5 610 
5 045 
2 490 
2 750 
1 500 

n p 
12 600 
5 5 1 0 

20 200 
2 180 
2 0 0 0 
1 340 

795 
3 050 
7 0 0 0 
3 145 
2 800 
9 680 
4 169 

30 350 
6 610 
3 260 

i l ISO 
21 100 

127 700 
1 090 
3 600 
1 4 2 0 
3 700 
3 430 
7 350 
4 330 

25 900 
24 500 
1 0 0 0 0 

1385 
2 680 
3 199 
1 230 
1 811 

n p 
5 850 
6 600 
5 070 
2 105 
2 610 
3 105 
2 ÌSS0 
1 699 
5 110 
3 0 0 0 
4 895 
4 100 
è 501 
3 6S0 

260 
War Stat 9% 2 215 

BMMoaajARi coaizBi 
Aaoea 12 100 
Altrv Immob 
Calcaitrui 
Cooefar 
Del Favaro 
Inv Imm Ca 
Imr Imm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 

6 350 
7 580 
7 0 6 0 
4 851 
3 700 
3 435 

14 6S0 
19 500 

Var % 

0 65 
- 1 17 

1 81 
0 0 0 

- 5 88 
5 77 

- 6 25 
n p 

- 0 32 
- 2 48 

0 10 
- 7 63 

2 3 0 
0 75 

- 0 87 
- 1 9 3 

0 0 0 
- 1 72 
- 3 4 1 
- 0 2 ! 
- 0 02 

0 53 
- 1 0 5 
- 1 51 
- 8 53 
- 6 62 
- 1 31 

1 68 
- 0 14 
- 2 14 
' Ó 2 > 

óès 
0 0 0 
0 0 9 

- 3 32 
- 2 0 0 
- 0 05 
- 0 79 

0 19 
- 1 54 
- 1 44 
- 0 77 

n p . 
- 2 09 
- 0 15 
- 4 34 
- 1 64 
- 1 5 1 
- 0 18 
- 2 95 

•""' 2 5 0 
- 1 . 7 3 

"" ' 6 3 3 
- 0 93 
- 0 24 

iSò 
- 3 95 
- 7 . 1 4 
- 0 67 

0 0 0 
1 11 

- 1 0 4 
2.17 

- 1 0 0 
- 3 90 
- 1 83 

0 0 0 
- 0 51 

Viann 24 800 0 0 0 

a W C X M K M I AITfOINOBaJSTKHI 
Aentaia O 4 405 1 0 3 
Anna 
Anna FUip 

fan-afe 
Faama So» 
fm Spa 
Fiat 
Fiat Òr War 
Fat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi So* 
Franco Toù 
&t*r*nl 
feia-d ft P 
tnd. Sacco 
Maoneti Rp. 
Maona» Um 
Neccr» 
N«ccfa Ri P 
Otvetti Or 
òtrvata Pr 
cavarti hp M 
Cavetti Rp 
Seoam 
Serperti Ro 

lei* • 
S a * Pr 
S a i * Ri Ne 
TaATkBCOrno 
VaMo SpA 
WattnghouM 

2 730 
2 740 
6 650 
3 840 

17.110 
14 991 
l i 691 
è 655 
7.355 
8 035 
3 980 

23 500 
23 900 
Ì 5 500 
2.720 
4Ó75 
4 8 0 0 
4 230 
4 448 

15 930 
9 100 
8 750 

15 500 
4 8 0 0 
4 500 
7 0 3 0 
7 0 0 0 
3 740 
2 955 
7 4 1 0 

36 000 
Wonhnoton 1.700 
e » » > » t t A M B W T A W * G I C H t 
Cant Mai ti 4 9 9 0 
Datmna 
Feicfc 
Falek 1G»85~" 
tilek Ri Po 
t i u - Vnla 

Trafaana 

Ttsaaj 
Sanattorì 
Cantoni Ro 
Cantoni 
Cuonr» 
Eaotan» 

u Fxac R. p0 
I n i 5 0 0 
L r J R P 
ftotcnet 
Martorio 
Mar»otto Rp 
t a c n f 
S m 
Zuccra 

orvERsa 
Da Ferrari 
Oa Farran Rp 
Oganore!» 
Con Acotor 
Jolv Hatal 
Jotr Motel Ro 
Perxhacb 

429 
9 5 0 0 

10 160 
9 850 
1 8 5 0 
8 700 
3 4 5 0 

1590O 
10 900 
12 0 5 0 
2.149 
2 2 3 0 

12 3 0 0 
12 500 

2 086 
1 770 

18 180 
5 020 
5 0 0 0 
4 9 5 0 

10 200 
3.950 

3 0 0 0 
1 750 
4 092 
5 300 " 

10 600 
10 710 

260 

- 5 88 
1.48 

- 2 14 
- 0 . 1 3 
- 0 81 
- 0 0 8 
- 0 07 
- 1 . 7 8 
- 3 22 
- 3 19 
- 0 5O 
- 2 16 
- 2 05 

™ " - 1 S 9 
- 2 86 

' 3 39 
- 2 0 2 

1 9 3 
- 1 . 1 3 

' 1Ò4 
1 11 

- 1 i l 
1 3 1 
1 4 8 
7 6S 

- 0 99 
- 1 0 28 

- 1 S 8 
- 0 67 
- 1 19 
- 2 44 

0.00 

- 0 60 
7 71 

- B 9 2 
0 0 0 
0 20 

- 1 6 0 
- 0 11 

1.4} 

4 28 
0 0 0 

. 2 55 
7 99 

- 4 2 9 
6 0 3 
0 0 0 

- 0 76 
2 31 

-óòi 
OCO 
0 0 0 

- O B O 
- 0 58 
- 0 . 7 5 

13 21 
- 2 i l 
- 2 57 
- 1 12 
- 0 19 

0 0 0 
03S 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 1 2 * 

BTP-1FB88 12% 
BTP.1FBB8 12.5% 

BTP-1FB89 12.5% 

BTP-1FB90 12.5% 

BTP-1GF.B7 12.5% 

BTP.1LG8B 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZB8 12% 

BTP-1MZ89 12,5% 
BTP-1MZ90 12 6% 

BTP-1MZ91 12.5% 

BTP-INVB8 12 6% 

BTP-10T8B 12 5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83 /90 11.6% 
CCT ECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 84 92 10,5% 

CCT ECU B5-93 9% 

CCTECUB5-93 9 6% 
CCT ECU 85 93 9,75% 

CCT 17GE91IND 

CCT 1BFB91 INO 

CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT-AG8BEMAG93IND 

CCTAG90IND 
CCTAG91IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-APB7 INO 

CCTAP88 IND 
CCTAP91 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT DC86 INO 

CCTDC87 INO 

CCT-DC90 INO 

CCT-DC91 INO 

f.CT EFIM AGS8 INO 

CCT-ENl AG83 INO 

CCTFB87 INO 

CCTFBSa IND 

CCTF89I IND 

CCT-F892 INO 

CCT.FB95 INO 
CCT-GEB7 IND 

CCT-GEB8 INO 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 INO 
CCT-GNB7 IND 

CCT-GN88 INO 

CCT-GN91 IND 
CCTGN9S IND 

CCT-LG8B EM LG83 IND 

CCTI.G90 INO 

CCTLG91 IND 
CCT LG95 INO 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MG91IND 

CCTMG95 IND 

CCTMZ87 IND 

CCTM2SS IND 

CCT-MZ91 IND 
CCTMZ95 IND 

CCTNV88IND 

CCT.NV87 IND 

CCTNV90IND 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-OT88 INO 

CCT-OT86 EM 0T83 IND 

CCT-OTBB EM 0T83 IND 

CCT-OT90 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCT ST90 INO 

CCT-ST91 INO 

CCT-ST95 INO 
EO SCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 

E0SCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 

RE0IMI8U.E 1980 12% 

REN0ITA-35 S% 

Chiù* 

102 5 

102 45 

102.75 

104.45 
107 

100.15 

103,75 

103 25 
102,7 

104.9 

107.15 
109 2 

104,3 

104 

104 

112 

111 5 

110 5 
111,5 

111 

104,2 

106,6 
107 25 

98 8 
98 95 

93 6 

10145 

98.8 

100 SS 
99 4 

100 6 

100 5 

101,5 

98.4 

100,2 

101,65 
103 25 

99 95 
101,1 

100.6 

100 6 

1005 

103 05 

99 4 

100,2 

100,3 

100 5 

103 

100.05 
101 

101 

101,65 

93 
1014 

98,75 

100 6 

99.85 

100.9 

100,45 

101,7 

98 85 
100.7 

100.5 
101.4 

98 2 

100 

101.5 

98 8 

103,3 

100,75 

n p 

n p . 

101.65 

98.85 

100.8 
101.4 

99 

100,8 

99.25 

99.9 

98.8 

99 

104,5 

106.9 

sa 

Var % 

0.34 

0,34 

0.05 

- 0 , 0 5 

0.00 
0.00 

0.14 

- 0 . 1 5 

0.29 

0.00 

- 0 . 0 9 

- 0 23 

0 0 0 

- 0 . 1 4 

0.00 

0.18 

0,27 

0.00 

0.00 
0.23 

0.00 

0.00 

0.14 
0.10 

- 0 , 0 5 

- 0 . 4 3 

0.00 

- 0 . 2 0 

- 0 , 0 5 
- 0 . 1 0 

- 0 , 1 0 

0.00 

- 0 . 1 0 

- 0 . 4 0 

- 0 . 1 0 

0.25 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0.00 

0.00 

0 0 0 

0,10 

- 0 . 0 5 

- 0 , 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0.00 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 0 

0,00 

0.00 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 5 

-oto 
-0 .2C 

0.05 

-0 .2C 

70.15 
- 0 . 2 0 

O.OO 

- 0 . 2 0 

0 0 0 

0.10 

0.00 

O.10 

O.10 

- 0 . 0 5 

-O.10 

-0 .05 

OOC 

0.0G 

OOC 
- 0 2C > 
- 0 . 1 0 

0.00 

0.00 

- 0 4 a 

- 0 . 1 9 

0.00 

| Oro e monete 

Oro fino (por (*rl 

Argento (per kg) 

Sterlina v x . 

Sterlina n.c. (» . ' 7 3 1 

Sterlina n.c (p . *73> 

Krugerrand 

BO p o s t » m e i j i c s n i 

2 0 doRari oro 

Marengo sv inerò 

Marengo italiar*o 

Marengo belga 

M a r e n o o f renesia 

Danari 

1 9 . 0 5 I 

252.6CK 

> 
> 
5 

1 3 7 . 0 0 0 

1 3 8 . O 0 O 

1 3 7 . 0 0 0 

5 9 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 

70O.OOI 

3 

5 
1 1 5 . 0 0 0 

;;a.ooo 
110 .00 

110 .00 

0 

D 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Pree. 

OotaroUSA 

Marco teorico 

Franco franca*» 

Terrò etano*** 

Franco baloa 

S'ertala n q l e » 

Starine rtaao**» 

Corona danese 

Dracma arac» 

Eoi 

Doterò canadese 

Yen frappone» 

Franco svarerò 

SceSno austriaco 

Corona norweuasa 

Corona svaoat* 

Marco irlandese 

e scurlo portoohesa 

1369 15 

6S2 20S 

211.29 

612 54 

33 3 I S 

1964 375 

1883.10 

183.775 

1 0 2 5 2 

1440.50 

985.025 

8 B 7 3 

846 345 

98.42 

188 20 

200 835 

283.045 

9 407 

1370.625 

692.2S 

211.3 

612.615 

33 335 

1974.45 

1S83.47S 

183.72 

1 0 2 6 3 

1441.05 

985 95 

8 894 

848.95 

98 412 

188.42 

200.96 

283.16S 

9 42S 

Peseta spagnole 10.435 10.447 

Convertibi l i Fondi d'investimento 
Trteeo . 

Banano» SA W 6 . 5 * 

Bavf-Oa M a d 8 4 Cv 1 4 % 

BiruS-D* M a d 9 0 C» 1 2 % 

Butom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M . ean 8 3 Cv 1 3 % 

Caflaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C o * 8 1 / 9 1 C v a v l 

C r 8 5 / 9 2 C v 1 0 % 

E f o 8 5 I rne** Cv 

EH) HI BS Cv 1 0 . 5 % 

Efr> S a o a m Cv 1 0 . 5 % 

E n d a n * 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromofel 8 4 Cv 1 9 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

G M r d n 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Im-Ca- 8 5 / 9 1 « d 

k i Aerrt W 8 6 / 9 3 9 % 

to-Stai 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

k > S r n W 8 5 / 9 0 9 % 

*>-stet w as /ao 10% 

Irata»* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

len 

I O O . I 

2 4 5 

1 8 9 

1 3 4 

3 0 0 

5 9 4 

1 1 0 . 5 

1 3 9 

1 4 3 

16S 

1 1 8 5 

1 2 6 5 

4 2 6 

1 2 3 5 

7 4 0 

3 7 5 

2 1 5 . 3 5 

3 3 3 

1 5 2 

2 1 3 

3 7 8 

• rae . 

lOO.S 

2 4 7 

1 8 6 
1 3 4 

2 0 2 . 5 

S9S 

1 1 0 . 1 

1 3 9 

1 5 6 

1 6 6 
1 2 4 _ 

1 2 6 . 2 5 

4 2 2 

1 2 2 8 . 9 

7 4 0 

2 7 5 

2 1 6 

2 3 2 

1 5 5 . 4 

2 1 3 

3 7 8 

Meoona 7 4 / 8 8 E r o 7 % 

Magn Mar 9 1 C v 1 3 5 % 

Meranb-Bvt **o 1 0 % 

Mad-caVBuaont Cv 8 % 

M«anfc-F«jre 8 8 Cv 7 % 

M a o e p - F ten. 9 7 Cv U % 

M i d o t U l c e r e Cv 7 % 

MedV»-naJrnea> Cv 7 % 

Med**9-Ort* «beo 7 % 

Madioti Marrotao Cv 7 % 

Mediorj Sabeud I t a 7 % 

M e d oo-Soam 8 3 Sa 1 4 % 

MaHob S o 8 8 Cv 7 % 

MectcavSv f i Cv 8 % 

MeOoo-So» 8 8 Cv 7 % 

Mecaotj-88 Cv 1 4 % 

M r a l a n a * 8 3 Cv 1 4 % 

Montae Sairn/Meta 1 0 % 

Montedraon 8 4 I C v 1 4 % 

Monradraon 8 4 2Cw 1 3 % 

O s t a n o 8 1 / 9 1 C . 1 3 % 

M 1 C v 3 

«•re» Soa-Cv » r 7 5 % 

f r a t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

8 9 5 

1 3 7 

2 8 8 

IOO 

1 0 3 . S 

1 6 9 

1 5 8 

H O 

1 1 7 . 8 

1 0 4 S 

1 6 6 

1 4 7 . 5 

1 3 3 5 

3 4 3 

30OO 

4 1 5 

1 6 9 

3 4 7 . 5 

3 4 8 

3 3 7 

1 7 0 

3 2 9 

3 5 2 

8 9 5 

1 4 0 

3 9 0 

9 7 

1 0 2 . 5 

1 6 9 

1 5 8 . 8 5 

1 1 2 , 2 5 
1 1 2 . 5 

1 0 6 

1 6 2 , 5 

ISO.5 

1 2 3 . 2 $ 

3 4 3 

2 9 6 0 

4 1 5 

1 6 9 

3 5 3 . 5 

3 5 3 

3 3 7 

1 7 2 . 5 
3 3 0 . 1 

3 5 4 

a v a » 8 S Cv 9 . 7 $ % 

Sewft 8 5 / 8 9 Cv 1 3 % 

S ~ e 8 e d 8 5 / 9 3 C . 1 0 % , , . , 

S P ioto « 3 » w i C v 1 4 % 

Sia* 8 3 / 8 8 Sta 1 tnd 

3 3 5 

3 8 7 

3 2 9 

1 5 4 

3 3 8 

2 8 7 

2 3 5 

1 5 7 . 3 5 

GESTWASIOl 15 786 15 793 
WnCAPTTALtAl 25 025 2Ì2S9 
W»ENP(Q> 
FONPf arS*L fBI 

J f « 6 !4_63£ 
25 926 25 9 8 0 

* » C A aerai 
ARCA m (PI 

20 0 7 9 2 0 QB6 
1 1 6 6 8 1 1 6 4 7 

WlMECAITTAl (Al 

• « « « " t N O t a i 
26 517 26 56Q 

tSSSSSSLSU. 

- U O e a 19.122 

F. PtWFtSSaONAlt IAJ 
J 2 J 4 I 13 *43 

GtNEWCQMrTrai 
•Jg.780. 2US3 

i r r o r a Aiior4A»goiAi_ 
-17.0*8 usai 
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